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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00281598

ESC - Ente schedatore L. 41/1986

ECP - Ente competente S128

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione ciclo

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione episodi della vita del generale romano Camillo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione comunale

LDCN - Denominazione 
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attuale Palazzo Vecchio o della Signoria

LDCU - Indirizzo NR (recupero pregresso)

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo di Palazzo Vecchio

LDCS - Specifiche sala dell'Udienza

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero Palazzo Vecchio, Catalogo delle cose d'arte, n. 809

INVD - Data 1915/ 1918

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1543

DTSF - A 1545

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

progetto e esecuzione

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Salviati Francesco

AUTA - Dati anagrafici 1510/ 1563

AUTH - Sigla per citazione 00000936

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

parziale esecuzione

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Domenico Romano

AUTA - Dati anagrafici notizie 1544

AUTH - Sigla per citazione 00000915

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco/ pittura a tempera

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI
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RSTD - Data 1908

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1962

RSTR - Ente finanziatore Comune di Firenze

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Dipinto.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri corsivo

ISRP - Posizione lato destro della "Pace che brucia le armi" nel sopraporta

ISRI - Trascrizione FRANC.O SALVIATI F.F.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri corsivo

ISRP - Posizione
nella parte superiore dell'affresco con "Cammillo e Brenno" sopra il 
capitello, vicino alla "Pace"

ISRI - Trascrizione FRANC. FIOR.O DE SALVIATI FECIT

Al Salviati giunto a Firenze verso la fine della primavera del 1543 con 
la speranza di ottenere una commissione di rilievo dal duca Cosimo 
(Vasari) sappiamo che furono dati i testi delle storie di Camillo 
nell'ottobre dello stesso anno: "adcio possa farne uno schizzo per S. 
Ex. a. , e così li piacerà exeguire" scrive infatti il segretario del duca 
Lorenzo Pagni a Pierfrancesco Riccio, maggiordomo di corte, 
protettore dell'artista per questa impresa decorativa. La cronologia 
dell'esecuzione degli affreschi non è tuttavia completamente chiarita; 
sono noti i pagamenti al Salviati del maggio ed ancora dell'ottobre 
1544, ed infine dell'aprile dell'anno successivo. In una lettera del 
settembre 1545 al cardinale Farnese, Paolo Giovio lo informa dello 
stato dei lavori nel palazzo e riferendosi agli affreschi della sala 
dichiara che "Cecho de Salviati ha fatto l'historia di Scipione" 
suggerendo, al di là dell'errore di identificazione del personaggio 
protagonista delle decorazione, che queste erano completate o molto 
prossime ad esserlo. Il complesso programma iconografico vede scene 
di storia romana relativa alle vicende salienti della vita di Furio 
Camillo, verosimilmente desunte da Livio e Plutarco, figurazioni 
mitologiche, allegorie e virtù, ed un episodio dell'antico testamento. 
Già in parte interpretate dal Vasari, tuttavia non sempre 
convincentemente, molte delle storie e figure sono state identificate 
dalla Cheney che ha compiuto sulle pitture fiorentine del Salviati lo 
studio a tutt'oggi più completo. Motivo unificatore e dominante del 
ciclo pittorico è il valore storico-allegorico delle "opere notabili di 
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NSC - Notizie storico-critiche

Camillo" scelte dal duca Cosimo, come risulta dalla lettera dell'ottobre 
1543, ed evidentemente legate ad un preciso programma ideologico 
che la critica ha messo in rilievo in rapporto con le complesse vicende 
storiche compiutesi a Firenze nei primi decenni del secolo XVI. Per 
decorare l' ambiente destinato dalla Signoria a sala delle Udienze per 
la giustizia, contigua alla cappella dei Priori, Cosimo sceglie Camillo e 
le sue gesta con una precisa volontà di identificazione. Il Cecchi nota 
infatti come Camillo per gli storici romani è l'uomo della provvidenza, 
salvatore della patria, secondo Romolo, così come Cosimo si propone 
quale rifondatore del prestigio mediceo, novello Cosimo il Vecchio 
"pater patriae". La Cheney peraltro aveva già indicato nelle storie del 
condottiero i numerosi riferimenti e le evidenti allusioni alle vicende 
cosimiane. Nelle pitture murali del Salviati si ravvisa quanto di più 
"nuovo e rivoluzionario si potesse concepire a Firenze negli anni '40 
del Cinquecento" (Cecchi). Il pittore di natali fiorentini, ma romano di 
educazione, introduce nella città medicea la grande tradizione della 
"maniera" di origine raffaellesca mediata attraverso le imprese di Perin 
del Vaga, Giulio Romano, Polidoro da Caravaggio e Giovanni da 
Udine, unita a spunti tratti dalle figurazioni scultoree dei sarcofagi 
romani, particolarmente evidenti nelle grandi scenografie delle "storie 
di Camillo (Smyth). L'impresa del Salviati si qualifica tuttavia per la 
completa indipendenza espressiva, per quella "felicità e prestezza" 
riconosciutagli dal contemporaneo Vasari, per la capacità singolare di 
far coesistere variegate componenti stilistiche: congiungendo, ad 
esempio, alle evocazioni della "maniera" romana echi parmigianeschi 
nel grande monocromo della "pace brucia le armi", palesi riflessi del 
viaggio in alta Italia compiuto non molti anni innanzi il suo soggiorno 
fiorentino. Il Vasari ricorda quale collaboratore del Salviati in 
quest'impresa Domenico Romano citato anche nel pagamento 
all'intervento dell'ottobre 1544. Di questo aiuto vengono riferite le 
parti di minor qualità esecutiva quali le decorazioni a grottesca nelle 
imbotti delle finestre e le cartelle ai lati del "sacrificio di Isacco". Gli 
affreschi furono oggetto di restauro o parziali integrazioni già non 
molti anni dopo la loro esecuzione: nel 1589 aiuti di Alessandro Allori 
sono documentati a "rifiorire il fregio del basamento (Lensi) e nel 
secolo successivo, ci informa il Milanesi (cfr. Vasari), dal Volterrano 
veniva ricomposta una parte del "Camillo e Brenno" all'altezza del 
guerriero caduto sulla destra. Sul piano conservativo oggi le pitture 
presentano notevoli discontinuità: la maggior parte delle figure 
allegoriche sono ampiamente ridipinte, nella parete sul lato della 
cappella dei Priori si nota un generale impolverimento della pellicola 
pittorica ormai caduta o molto compromessa. Particolarmente 
lacunoso è il fregio del basamento, estesamente ridipinto, come 
testimonia una foto Brogi (n. 17319), al tempo degli interventi di 
ripristino dei quartieri monumentali del palazzo, curati dal Lensi in 
questa sala nel 1908, è stato restaurato nel 1962. Destinate ad ornare lo 
zoccolo della sala furono eseguite dal Rost e dal Karcher, maestri 
dell'arazzeria medicea, su cartoni del Bachiacca dieci spalliere con 
decorazioni a grottesca (Adeison).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Firenze

CDGI - Indirizzo Firenze
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DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo diapositiva b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 85767

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo Brogi 17313

FTAT - Note intero

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAN - Codice identificativo ex art. 15, 11703

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAN - Codice identificativo ex art. 15, 11703a

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAN - Codice identificativo ex art. 15, 11703b

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Muccini U.

BIBD - Anno di edizione 1992

BIBN - V., pp., nn. pp. 123-133

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Cecchi A.

BIBD - Anno di edizione 1995

BIBN - V., pp., nn. pp. 61-65 - pp. 98-100

BIBI - V., tavv., figg. figg. 1-2

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Protesti A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Damiani G.



Pagina 6 di 6

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1998

RVMN - Nome Reggioli C./ Orfanello T.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1998

AGGN - Nome Reggioli C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1999

AGGN - Nome Orfanello T.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Torricini L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


